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Libano 
Il marine 
preso da 
Hezbollah? 
Mi BEIRUT. Uno sconosciu
to, se eliconie portavoce di una 
organizzazione denominata 
•Brigate rivoluzionarle Islami
che», ria rivendicato telefo
nando ad un'agenzia di stam
pa la paternità del sequestro 
del tenente colonnello dei 
marlncs americani William 
Hlgglns rapito l'altro Ieri a po
chi chilometri da Tiro, nel Li
bano meridionale. 

Lo (conosciuto ha accusato 
l'ulllclale, capo degli osserva
tori dell'Umili, la forza Inter
nazionale di pace delle Nazio
ni Unite In Ubano, di essere 
un agente della Cla, 'William 
Hlgglns 6 andato a raggiunge
re gli altri ostaggi. Ne verri 
fuori soliamo dopo essere sta
to processato quale uno del 
dirigenti della Cla nel sud Li
bano», ha affermato il sedi
cente portavoce delle «Briga
te rivoluzionarie Islamiche 

Assieme alle forze dell'Uni-
fil dotate di elicotteri, pilotati 
anche da militari Italiani, par
tecipano anche centinaia di 
combattenti delle milizie scii
te di >Amal< comandante dal 
ministro della Giustizia libane
se Nablh Berri. U pioggia bat
tente comunque ha ostacola
to le ricerche e gli elicotteri 
dell'Onu sono stali costretti a 
rientrare alla base. Timori per 
la sorte dell'ufficialo statuni
tense sono stati espressi dal 
vicesegretario generale del
l'Onu Marrack Gouldlng giun
to e Beirut da Damasco. 

Nemmeno I portavoce di 
•Amai» hanno voluto o potuto 
dire se nella vicenda ci sia o 
meno la «longa manie» dello 
•Hezbollah», partito di Dio, 
che avrebbe in ostaggio gran 
parte degli altri 24 cittadini 
stranieri rapiti negli ultimi anni 
in Ubano. 

Intanto II preldente Reagan 
ha assicurato che gli Usa fa
ranno tutto II possibile per «lo-
c a t a r e e soccorrere» Il co
lonnello Hlgglns. Tuttavia non 
c'è alcun plano per una qualsi
voglia operazione di salvatag
gio. 

Irangate: 
nuove 
rivelazioni 
m NEW YORK, Lo scandalo 
dell'operazione delle armi al 
contras del Nicaragua, gestita 
dal colonnello Oliver North, 
sarebbe potuto scoppiare sei 
mesi prima, se non ci (ossero 
stati tentativi di insabbiamen
to, U storia fu scoperta da un 
agente dell'Pbl, Kevin Currier, 
e da un giovane sostituto pro
curatore, Jellrey Feldman. Ma 
lu il procuratore lederale 
Leon Kellner a bloccare il ten
tativo di far avviare un'Inchie
sta sulla vicenda, facendo an
che manipolare un memoriale 
di Peldman. Lo sconcertante 
particolare è emerso dalle te
stimonianze alla commissione 
d'Inchiesta del Congresso, Lo 
ha reso noto II senatore de
mocratico John Kerry, che 
aveva «Indagato» Insieme a 
Currier e Feldman. 

Il presidente degli Stati Uniti 
ha presentato il nuovo bilancio 
per l'anno fiscale '88-'89 
Meno soldi per il Pentagono 

Reagan riduce 
le spese militari 
L'ombra del reaganismo economico proietta i pro
pri paradossi nel dopo-Reagan. Ieri è stato ufficial
mente presentato il bilancio per l'anno fiscale 
1988-89, Un bilancio che riduce un deficit il quale 
però resta superiore a quello dei suoi predecessori 
sommati insieme e sancisce Inoltre l'inizio di un'e
ra di vacche magre per il Pentagono proponendo 
infine ulteriori privatizzazioni. 

PAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEGMUND QiNZBERQ 

• i NEW YORK. Il Bilancio 
che sopravvivere a Reagan, 
perché si riferisce al periodo 
1" ottobre 1988-1* ottobre 
1989, quando da un pezzo al
la Casa Bianca ci sarà un altro 
presidente, riassume tutti 1 pa
radossi economici dell'era 
reaganiana e insieme le diffi
col t i della transazione a qua! 
cosa di diverso, chiunque sia 
scelto In novembre a succe
dergli. In un certo senso, con 
tutti I compromessi che gli so
no stati imposti è g l i II primo 
bilancio del posl-Reagan, In 
un altro senso Indica quanto 
In profonditi l'erediti di sette 
anni di pratica e filosofia rea
ganiana Ipotechino l'avvio di 
una transizione. 

•Sono colpito dai paradossi 
- ha dichiarato Rudolph Pen-
ner, g i i direttore dell'ufficio 
del Bilancio del Congresso, 
uno quindi che di titoli per 
esprìmere un giudizio ne ha 
da vendere - nel senso che gli 
ultimi sette anni «forniscono 
Insieme un record di Incredi
bili successi e colossali falli

menti». Reagan aveva annun
ciato un'era di finanza austera 
e Invece ha prodotto deficit 
quasi all'italiana. Era entrato 
alla Casa Bianca prendendo
sela nel corso della campagna 
elettorale con 173,8 mliardl di 
deficit di Carter. Se ne va do
po aver accumulato un debito 
pubblico superiore a quello di 
tutti i presidenti Usa che lo 
avevano preceduto messi In
sieme, anche se il deficit pre
visto per l'SS scende a 146,7 
miliardi e quello proiettato 
per l'89 ad un fantastico mini
mo di 129,5 miliardi, rispetto 
alla voragine di 220,7 miliardi 
dell'86. SI era impegnato, teo
rizzando che II miglior gover
no è II minimo di governo, a 
scremare l'elefantiasi buro
cratica, e invece il numero de
gli impiegati del lo Stato du
rante la sua presidenza ha rag
giunto 13 milioni (un aumento 
di 150.000). Si era impegnato 
a ridurre la spesa pubblica, e 
Invece questa ha raggiunto 1 
1.100 miliardi di dollari. Che 
rappresenta una percentuale 

del prodotto nazionale lordo 
(22%) non inferiore a quella 
che aveva stigmatizzato nei 
suoi predecessori accusati di 
assistenzialismo keynesiano e 
di spesa facile. Aveva ridotto 
le tasse teorizzando che cosi 
le casse dello Stato si sareb
bero non svuotate ma rimpin
guate grazie ad una più estesa 
e brillante attiviti economica. 
E invece si ritrova a non sape
re più come pagare una spesa 
militare che dai 157 miliardi di 
dollari del 1981 è cresciuta ai 
299,5 miliardi previsti per 
I88-89. Dovrebbe correre più 
decisamente ai ripari, pro
spettando s e non •lacrime e 
sangue», un minimo di 'auste
rity», dicendo agli americani 
che gli anni di vacche grasse 
sono finiti e non possono più 
continuare a vìvere al di sopra 
del propri mezzi, e invece i 
condannato, In anno di ele
zioni come questo, a Incorag
giare Il Carnevale, tanto peg
gio s e d o p o di lui ci sari il 
diluvio, sempre che II cielo 
non s'apra g l i prima di no
vembre. 

Nel Bilancio che Piagar» ha 
presentato ufficialmente Ieri 
al Congresso non ci sono no
vità inattese n é c o s e sensazio
nali. Le aride cifre esprimono 
più o meno 1 compromessi 
maturati in mesi di braccio di 
ferro con II Congresso a mag
gioranza avversa. La scure, 
come previsto, colpisce abba
stanza pesantemente le spese 

del Pentagono, il cui bilancio 
riduce di 33 miliardi di dollari 
quanto I militari avevano pro
gettato di spendere un anno 
fa. Defungono alcuni progetti 
contestati come il missile 
•Copperheadi della Martin 
Manetta per l'esercito, Il siste
ma «Asat» amisalelllte per l'a
viazione, il caccia A-6 per la 
Navy. Ma ne restano altri, 
quelle per 1 sottomarini, gli Mx 
e quelle spaziali, Sdi compre
sa, anche se la richiesta di 4,6 
miliardi è inferiore a quella 
originaria di 6,2 miliardi, ma 
pur sempre il doppio dei fondi 
richiesti, tanto per fare un 
esempio, per la ricerca contro 
l'Aids. Il risparmio riguarda 
soprattutto la diminuzione de
gli uomini sotto te armi. 

Residuo più lampante del
l'originaria filosofia della «de
regulation» e del «meno Sta
to» in questo ultimo Bilancio 
reaganiano è la proposta di ul
teriori privatizzazioni. Ad 
esempio cedere ai privati l'e
sazione delle tasse contese, e, 
critleatissime dagli ambienta
listi, la costruzione degli im
pianti di depurazione e la bo
nifica delle terre incolte. Ma è 
significativo che la privatizza
zione del servizio postale resti 
allo «studio» e la principale 
delle privatizzazioni riguardi 
gli alloggi per i militari, nel 
tentativo di sfoltire ulterior
mente il bilancio della Difesa. 
Il che davvero chiude il cer
chio dei paradossi. 

Reagan ieri alla Casa Bianca 

Presidenziali Usa 
Babbit e Du Pont 
si fanno da parte 
W WASHINGTON. L'ex go
vernatore dell'Arizona Bruce 
Babbit, reduce dagli insucces
si dello lowa e del New Ham
pshire, ha annunciato la sua 
intenzione di abbandonare la 
campagna presidenziale de
mocratica. Poche ore dopo 
anche il repubblicano Pierre 
Du Pont ha annunciato la sua 
uscita dalla gara per le elezio
ni presidenziali di novembre. 

Babbit, finito quinto nello 
lowa e sesto nel New Ham
pshire, aveva suscitato la sim
patia delta stampa con il suo 
spirito; nella conferenza stam
pa d'addio, ha detto: «Non ca
pisco come mai non sia riusci
to a cavarmela meglio: lascio 
agli altri il compito di sbroglia
re questo interrogativo». Ha 
poi fatto sorridere il pubblico 
raccontando che una persona 
gli aveva detto: «Lei si è battu
to bene; ma ha combattuto fi
no all'inizio». 

Al partito l'ex governatore 

ha raccomandato: «Sia ai de 
mocratici fornire al paese un 
motivo valido per eleggerli», 
quanto alla sua personale 
campagna elettorale, ha c o m 
mentato: «Mi (accio da parte e 
resto a guardare, impegnan
domi a fare tutto quanto sarà 
in mio potere per garantire il 
successo del nostro partito», 
ha concluso. 

La rinuncia di Babbit e Du 
Pont ha fatto seguito al ritiro, 
già annunciato nei giorni scor
si, di uno dei candidati repub
blicani: l'ex segretario di Stato 
Alexander Haig. 

Unico tra i 13 candidati ori
ginariamente scesi in lizza per 
la conquista nel prossimo no 
vembre della Casa Bianca, 
Babbit aveva preso posizione 
durante la sua campagna elet
torale in favore di un aumento 
delle imposte e una diminu
zione della spesa pubblica per 
risanare il pesante deficit del 
bilancio federale. 

Ancora tensione in Gisgtordania 

Israele, scontro aperto 
tra Shamir e Peres 
Mentre continua inalterata l'ondata d! violenza che 
ha reso il clima incandescente e insostenibile nei 
territori occupati della Cisgiordania e della striscia di 
Gaza, nel governo israeliano si fa sempre più aspro e 
duro il conflitto politico tra le posizioni difese dal 
primo ministro Yitzhak Shamir e quelle dì cui è pala
dino il ministro degli esteri Shimon Peres. Insomma 
è scontro aperto tra Likud e partito laburista. 

• I GERUSALEMME. La situa
zione nel territori occupati ri
mane tesissima. La popolazio
ne palestinese continua a ma
nifestare il suo atteggiamento 
di rivolta nei confronti degli 
occupanti, sia con manifesta
zioni di strada e piazza che 
con il boicottaggio delle attivi
tà economiche. In quasi tutti I 
centri abitati i negozi e gli 

esercizi commerciali riman
gono aperti solo dalle 8 alle 
11 di ogni giomo. In Israele si 
trova in visita in questi giorni 
Neil Kinnock, segretario del 
partito laburista inglese, e ieri 
si è recato a visitare alcuni pa
lestinesi feriti ricoverati in 
ospedale a Nablus. Kinnock 
ha cosi notato che la maggior 
parte dei palestinesi presenta

va ferite alla schiena e sulle 
natiche: segno c h e I soldati 
israeliani li hanno colpiti men
tre 1 dimostranti stavano muo
vendosi ned* direzione oppo
sta, Il segretario laburista ha 
dichiarato, poi, di essere rima
sto particolarmente sconvolto 
dalla vista di molti giovani con 
arti amputati e paralizzati a 
causa delle ferite procurate 
dai proiettili israeliani. «Di 
fronte a questi fatti, si viene 
sommersi dall'angoscia», ha 
detto Kinnock. Intanto infuria
no le polemiche all'interno 
del governo. Shamir, che è 
appena rientrato dalla visita in 
Italia dove, come ha scritto la 
stampa israeliana, ha cercato 
inutilmente appoggi e consen
si alla sua politica, ha dì nuovo 

Il segretario del partito laburista inglese Neil Kinnock mentre visita i feriti palestinesi 

dichiarato dì essere ferma
mente contrario a scambiare i 
territori occupati per la pace 
con gli Stati arabi risolvendo 
in tal modo l'annoso conflitto 
mediorientale. Ma il ministro 
degli esteri Shimon Peres ha 
subito criticato il suo partner 
di governo affermando di non 
essere al corrente di alcun 
piano elaborato dal partito del 

Likud del primo ministro «che 
apra la strada a negoziati in 
grado di risolvere il conflitto 
che ci contrappone agli ara
bi». Dunque mentre si avvicina 
la data della visita in Israele 
del segretario di stato ameri
cano Shultz, si moltipllcano le 
divergenze in seno alla diffici
le coalizione laburistì-Likud. Il 

piano di pace amencano, pre
vede. come è noto, che il g o 
verno di Tel Aviv consenta ai 
palestinesi che vivono in Ci
sgiordania e nella striscia di 
Gaza di indire elezioni locali, 
dopodiché israeliani e diri
genti palestinesi eletti potran
no avviare negoziati sull'asset
to definitivo dei territori o c c u 
pati. 

Lo scrittore, 
la famiglia 
e la sua 
«Vita piena» 

• i I) celebre scrittore americano F. Scott Fìtzgerald mentre 
sorride al volante della sua macchina con la figlia Scottie sulle 
ginocchia e la moglie Zelda accanto. La foto non è datata ma 
forse quando è slata scattata il romanziere aveva con tutta 
probabilità pensato o già scritto «A full lite», (una vita piena) un 
breve racconto dedicato a una donna mona suicida. Il testo 
rimasto inedito finora e che ha per protagonista Gwendolyn 
Dawies, è stato dato alle stampe in questi giorni, cinquanta anni 
dopo essere stato scritto. 

«Meglio i vespasiani che la tv» 
Le agende pubblicitarie Usa 
ora fanno i conti 
con l'inflazione dei messaggi 
che .hanno reso «inutili» 
i giornali e la radio 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• I WASHINGTON. Osservan
ti ma distratti, I fedeli america
ni leggono durante la messa. 
Con grande soddisfazione dì 
quelli delle zuppe Campbell. 
Che c'entra? C'entra. Perché, 
nelle domeniche pre-quaresi
ma, In cinque città campione, 
i foglietti-messale distribuiti 
nelle chiese cattoliche erano 
ornali di ricette pubblicitarie 
senza carne, a base, ovvia* 
mente, dì zuppe Campbell. Ri
sultato: Il 38 per cento dei fe
deli sì ricordava delle ricette, 
il 28 per cento le aveva anche 
provate, L'esperimento conti
nuerà; come continuerà a Bal
timora, l'invasione delle pub
blicità della jeep che da qual
che mese decorano i parchi
metri. Come continuerà a 
espandersi, si prevede, la più 

strana e discussa nuova agen
zia che vende spazi pubblici
tari. Il nome dice tutto: «Stal-
Iwords», in pratica «parole nel 
vespasiano*. Il suo piano dì 
battaglia: invadere di annunci 

Eubbìlcitari tutte le toìlet pub-
liche d'America. «L'unico 

modo per non leggerli è chiu
dere gli occhi». ETinquitante 
slogan del suo giovane presi
dente, Richard Weisman. 

L'idea ha già conquistato 
parecchi clienti, di quelli che 
ogni pubblicitario sogna, co
me la finanziaria e immobilia
re Merryl Lynch e la catena di 
alberghi Holiday Inn. E alla 
«Stallwords* negano recisa
mente che la nuova formula 
possa risultare irritante, e in
trusiva, per gli utenti dei ba
gni. «L'abbiamo sperimentata 

nelle toilet di cinque jet dì li
nea della Twa», dicono- «E, su 
45mila passeggeri che ci han
no viaggiato in quel periodo, 
solo sei se ne sono lamentati». 
Le invasioni di parchìmetri, 
gabinetti e luogo di culto non 
è un fenomeno isolato, né ca
suale. Sono tutti tentativi dì su
perare quello che in gergo vie
ne chiamato 1'«advertising 
clutter», il fracasso pubblicita
rio che sta rendendo sempre 
meno produttivi i canali nor
mali, giornali, tv, radio. Ogni 
americano riceve circa 5mila 
messaggi pubblicitari al gior
no (2 milioni l'anno) ma ne 
ricorda in media solo dall'uno 
al 3 per cento. In troppi com
petono sugli stessi media, l'at
tenzione in calo costante. 

«È il momento di investire 
parte dei "dollari pubblicitari" 
per creare nuovi canali, meno 
intasati», avverte l'editore 
Christopher Whittle. Ma c'è 
anche chi mette le mani avanti 
e, come John Quelch, profes
serò d. marketing a Harvard, 
fa notare che «il fracasso è 
causato soprattutto dai pro
dotti "maturi", arcinoti e or
mai noiosi". «E perfetti per i 
canali alternativi di pubblici
tà», sostiene Rajeev Batra, stu
dioso dì marketing alla Co

lumbia University. «Le indu
strie che li producono devono 
so lo ricordare alla gente c h e 
esistono, se lo fanno in m o d o 
inusuale, meglio. Ma per un 
prodotto nuovo, c'è bisogno 
di spiegare cos'è, perché 
comprarlo. Non sono messag
gi da lanciare al gabinetto». 
Per questo, un'industria di 
computer c o m e la Apple ha 
preferito dire dì no alle offerte 
della «Stallwords- e intrapren
dere invece una strategia dì 
«media dominatìon», c o m 
prando tutte le pagine pubbli
citarie di riviste e sponsoriz
zando programmi tv di quali
tà. E c'è anche qualche picco
lo cliente, che non può per
mettersi dì invadere con 1 suoi 
annunci tutti ì vespasiani del
l'Unione, che pone i primi 
dubbi su questo genere di 
pubblicità. Come Marian Dì-
poala, proprietaria di saloni di 
bellezza a Fort Lauderdale, 
Rorida. Non ha intenzione dì 
ricomprare gli spazi-gabinetto 
che ha avuto per tre mesi. 
«Non è la buona idea c h e 
sembra», ha dichiarato. «Gli 
americani non sono in grado 
di ricordarsi quello che leggo
no nel bagno di un bar. Quan
do ci arrivano, sono già trop
po sbronzi». 

A Ginevra trattativa ferma 
Domenica Shultz a Mosca 
per discutere 
di arsenali strategici 
Comunque vadano le c o s e alle trattative di Ginevra 
per la riduzione degli arsenali strategici al 5095, 
l'Unione Sovietica non intende rinunciare al quarto 
vertice Usa-Urss c h e si dovrebbe tenere in prima
vera a Mosca. Shultz parlerà anche di questo nel 
suo incontro c o n Gorbaciov e Shevardnad2e do» 
menica prossima. Ma a Ginevra le trattative sui 
missili balistici s o n o a un punto morto... 

• i MOSCA. Nuvole nere si 
addensano sul tavolo delle 
trattative per la riduzione de
gli arsenali nucleari strategici: 
quei missili intercontinentali 
che Usa e Urss dovrebbero 
decidere di ridurre al 50% 
dell'attuale numero in tempo 
per il prossimo vertice Rea-
gan-Gorbaciov previsto per la 

Ertmavera prossima a Mosca. 
e trattative vanno avanti a ri

lento e gli ostacoli sì stanno 
rivelando superiori alle aspet
tative. Il quadro della situazio
ne, almeno per la parte sovie
tica, lo ha fatto il sottosegreta
rio agli Esteri di Mosca, Via-
dmir Petrovsky. Secondo Pe-
trovsky la situazione al tavolo 
delle trattative di Ginevra si è 
«notevolmente deteriorata* e 
l'irrigidimento americano im
pedisce che si arrivi all'accor
do sulla riduzione dei missili 
Intercontinentali. 

«E difficile prevedere con 
un sufficiente livello di ap
prossimazione in che modo le 
trattative potranno evolvere», 
ha commentalo l'esponente 
del Cremlino parlando alla 
conferenza per 11 disarmo di 
Ginevra. L'Urss è "persuasa" 
che si possa giungere all'ac
cordo nei tempi stabiliti, ha 
detto Petrovsky, ma un'ampia 
serie di questioni devono an
cora essere risolte» e, fra que
ste, Petrovsky ha indicato la 
posizione americana, che 
•ostacola il raggiungimento di 
un accordo». Accuse generi
che o qualcosa di più? Petro
vsky, stimolato dalle doman
de dei cronisti, ha fatto un 
esempio. Il rifiuto degli Stati 
Uniti di prevedere limitazioni 
al numero di missili «Cause» 
installati sui sottomarini, so
stenendo che sarebbe difficile 
verificarne il rispetto. 

Ma mentre da Ginevra veni
vano queste indicazioni nega
tive, da Mosca arrivava la con-

Ad un in*e dalla scomparsa del 
compagno 

SALVATORE LICITRA 
I comunisti di Nuova Alessandrina, 
nell'onorame la memoria, sotto
scrivono 50.000 lire per l'Unità e ne 
ricordano 11 ruolo di dirigente svol
to in Sicilia, a Ragusa, negli anni 
difficili dell'immediato dopoguer
ra. 
Roma, 19 febbraio 1988 

I compagni della 6 * sezione del 
Pel di Torino esprimono le più sen
tite condoglianze al compagno 
Giuseppe Romano per la scompar
sa della sua cara mamma 

CAMILLA PRESTA 
Sottoscrìvono in sua memoria per 
('Unità. 
Torino. 19 febbraio 1988 

La Flicea Cgil partecipa al dolore 
della famiglia Romano per la perdi
ta della mamma 

CAMILLA PRESTA 
Sottoscrìve per l'Unità in memoria-
Torino, 19 febbraio 1938 

Le famiglie Gradia, Sabbatini, Salvo 
e Toselll Luciano partecipano al 
grave lutto che ha colpito il compa
gno Giuseppe Romano per la perdi
ta della sua cara mamma 

CAMILLA PRESTA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 19 febbraio 1988 

Gli amici e compagni della Coope
rativa Giuseppe Di Vittorio, sezione 
soci 10 (Borgo Vittori), sono vicini 
al compagno Giuseppe per la per
dita della mamma 

CAMILLA PRESTA ROMANO 

Torino. 19 febbraio 1988 

I compagni del Consiglio di Fabbri
ca della Fiat Torino-Torino Genova, 
esprimono al compagno Pino Ro
mano fraterne condoglianze per la 
perdila della sua cara mamma 

CAMILLA PRESTA 
Sottascrivano per l'Unità, 
Torino, 19 febbraio 1988 

Le compagne e i compagni della 
Camera del Lavoro di Torino si 
stringono nel dolore al compagno 
Pino Romano per la scomparsa del
la madre 

CAMILLA PRESTA 
In memoria sottoscrivono per t'U
nita. 
Torino. 19 febbraio 1988 

I soci della scala 81/11 della Coo
perativa Giuseppe 01 Vittorio, Arca
no, Quagliato, Rusignluolo, Spina, 
Del Monaco Biagio, Del Monaco 
Riccardo, Ballarlo Novello, Mara
no, Tommasl. Salis, DI Benedetto, 
Januzzo, Albanesi. Roagna, Baro
ne. partecipano al dolore di Giu
seppe per la scomparsa detta cara 
madre 

CAMILLA PRESTA ROMANO 
Sottoscrivono in memoria per l'U
nità, 
Torino, 19 febbraio 1988 

ferma della visita che il segre
tario di Stato Usa, George 
Shultz, si appresta a compiere 
in Untone Sovietica. Shultz è 
atteso a Mosca per domenica 
prossima e, non appena sarà 
arrivato, iniziera subito i suol 
colloqui con II ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She-
vardnadze, che si prolunghe
ranno per l'intera domenica, 
in tre fasi diverse. Shultz vedrà 
poi Gorbaciov e Ryzhkov, il 
ministro della Difesa di Mo
sca, il giorno successivo, lune
di. Martedì 23 febbraio, infine, 
prima di lasciare Mosca, 
Shultz terrà una conferenza 
stampa sul risultati degli in
contri. 

Al centto del colloqui ci sa
rà, ovviamente, proprio II pro
blema del dimezzamento del
le armi nucleari strategiche e 
quello di un accordo per il ri
spetto del trattato «Abm» che, 
firmato da Usa e Urss nel 7 2 . 
non è stato mai ratificato dai 
Congresso americano. E un 
problema centrale quello 
deH'«Abm*t poiché 11 trattato 
impedisce la realizzazione di 
sistemi di difesa anti-missili 
balistici, Com'è noto, per Mo
sca lo «Scudo spaziale» voluto 
da Reagan rientra proprio tra 

3uesti sistemi. La Casa Bianca 
à Invece un'Interpretazione 

•ampia» del trattato, soste
nendo che la «Sdì» non rientra 
tra quei sistemi difensivi. 

Shultz e Shevardnadze, tut
tavia, toccheranno anche altri 
argomenti: riduzione delle ar
mi convenzionali e messa al 
bando di quelle chimiche; cri
si regionali e diritti umani, ma 
questa volta anche Mosca ha 
inserito quest'ultimo argo
mento nel -paniere». Segno 
che il Cremlino ha deciso di 
passare al contrattacco anche 
sull'argomento sul quale fino
ra si era sempre dimostrato 
più debole; I diritti umani, r , 

J I 

I compagni Adriano, Rocco, ftenV*r 

Ottavio, Omelia, Sabrina, Antonia, 
Simona, Sabina e Antonella con 
grande affetto sono profondamen
te vicini al compagno Piero Maratta 
in questo doloroso momento per la 
perdita del caro papi 

SALVATORE MAROTTA 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, Sfebbralo 1988 

I compagni delta Flit Cgll di Milano-
Centrale si stringono intorno al 
compagno Piero Maratta per la 
scomparsa del padre 

SALVATORE MAROTTA 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 19 febbraio 1988 

I compagni detta scalone del Pel 
«Roveda» partecipano al dolora 
che ha colpito il compagno Piero 
per la morte del padre 

SALVATORE MAROTTA 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 19 febbraio 1988 

Tutti i compagni della Flit Cgll Lom
bardia sono profondamente vicini 
al compagno Piera Maretta per 
l'Improvvisa scomparsa del suo ca
ro genitore 

SALVATORE MAROTTA 

Milano, 19 febbraio 1988 

Aldo Favro con ì nipoti ringrazia 
commosso i compagni e gli amici 
per il fraterno cordoglio espresso 
per la scomparsa della cara moglie 

CINA 

Torino, 19 febbraio 1988 

È deceduto 

VITTORIO PAILOTTA 
MARIOTT1NI 

tiglio del compagno Guido Mariot-
tini. I funerali avranno luogo questa 
mattina alle ore 11.15 da c o i » Fi
renze 43a. Alta moglie, al figli e *1 
parenti tutti le trateme condoglian
ze della F<^r;azione e dell'Imita. 
Genova, 19 febbraio 1988 

La Federaiìone di Bologna e jl Co
mitato Regionale dell'Emilia Roma
gna del Pei ricordano, a 22 anni 
dalla immatura scomparsa. Il com> 
pegno on. 

LUCIANO ROMAGNOLI 
membro della Direzione del Parti
to. 11 profondo legame con le lavo- * 
ratrìci e i lavoratori della «bassa* 
bolognese - tra i quali giovirutotitra 
antifascista e partigiano aveva ini- . 
lìato il suo impegni di comunista -
ha segnato il suo indimenticabile 
contributo di appassionato ai tntellh r 

gente dirigente della Federbrac-
danti nazionale della Cgil, del Pei 
Bologna. 19 febbraio 1988 

Ad un mese dalla scomparsa de) 
compagno 

LUCIANO DEL BEUO 
il fratello ed I compagni lo ricortìa-
no con alletto e sottoscrivorK» in < 
sua memoria lire tOO.OOQ per IÌMi-
tà, ^ 
Uuriano (To), 19 febbraio 1988 

l l i l i i l l l l i l l l l i lllilllll!! 10 l 'Unità 

Venerdì 
19 febbraio 1988 


